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Pecc! nèlì'lfltifna sua allocuzione ; 
eeclesia maxime triumphaL E s0 
noi piace rìlevai^le perchè le sen
tano coloro che piangono sulle pre*w 
aunte miserie della/Chiesa, 

StìiavGhìesa^tdonfa, ma perfB^" 
1 

mai allora lamentarsi e pìansere 
dal matiiob alla ~ î ./-̂ -̂ :.!:— 

sipne in concessione ; il papato è 
audace; da Quello che ottèti-

rante al martirio! I tormenti per j Dì notte, durante l'epìtlcmìa, la 
lui sono trionfi j e, si consola in città aveva del fantasraagorico coma 
quanto tìttenne finóra qtiasi a pre- *t« raceoj(iiO;ldi.gdèSrd Poi^some una 
sagio di chi ben di più otterrà ia;^i*W*}f>^an'ana. 
seguLtp. 

OlfPse il go^iEp^ italiana.JOr,' 
se prenderlo proprio in parola^ 

e fargli daddovero la guerra, an
ziché ogni giorno tìmiliarèlisi da
vanti di più e, passare di conces-

- > <.. 

tutti, per il trono 
sciato, per i dogmi dì cui la scien-i 
za ride, per i preti che non h%npp, 
dì che vivere, per i frati che sono 
costretti ad andarsenf^^per Finterà 
superstizione che sfuma ffi^0,neb-
bìa fatale addensata da secoli sulla 
umanità? 

Perchè, lamentarsi e ^TOtestare,^ 
e vedere viciiib'ìr finimondo, è farsi 
descrivere come miserandi persè^ 

mtati 0 come prigiorliei:! che giac
ciono di e notte sulla paglia? 
" ée è scrìtto i^^ gran libro della 
Provvidenza, come i chierici di-
COnOf chfì l a C h i e s a doo trionfc*,ro,. 

cantate osanna, o neri fantasmi, e 
sorridete, per la gran letiziai 

Già con queste frasi abbastanza 
rilevaste come vi considerate vin
citori, e corhe la vòétrà nàyicfUa 
navighi proprio colla nave in poppa. 

Perchè pov*fingete di disperarvi 
quando avete Dio con voi 9 E con 
questo Dio non vi sognate forse il 
trionfo completo ? 

Se anche privì;fiidì forza mate
riale, che COSA importa se Dio e i 
Santi e i Troni e le IJi>nw.g|^Ìpni 
e gli Angeli tutti sono col Papato? 

Non è la f o r^ raoraìe che vìn-
ce? Non lo hanno ripetuto quas\ 
latti ì Papi? 

E p,erchò tante proteste contro'̂ ^ 
le Logge Massoniche e gli eVan-
;elici e gii eretici? 

Quarifffi si ha Dio a capo delle 
milìzie, non si conta neppure^ il 
nemicp, e si vince addirittura, an
che se l'orbe intero tosse ^ t̂iitto 
urMmmensa Loggia Massonica. 

E quali sono a | | i i maggiori 
danni che alla Chièsa sovrastano 
e di cui Leone Xllliiha quasi un 
presentimento quari^o addita i ma-
gis lahim'osa certaynina? 

Vengano anzi coteste btón^. ^ 
lepgaop, dice il papa, che a la 
Chiesa fu in ogni tempo vìncitri-
ce|*trovando negli stessi combat^' 
timenti' la cagione d'allargare lo 
sue tende. » 

•t 

Dunque non più paure! Non 
piii le neii^iédi Pì 'W^'*^^ '^ Piìi 
tremiti fmcìuiieschi^davKWli^tt^ 
tasmi dell^Hvoluzìone ! 

Leorie XlU è fòrte, haHl volto 
agp^sito, ma fiorente y#nimo. E 
i fiorlsDUO speranze belle e vaghe. 
Al conlruTÌo di Pio IX che aveva 
llorido il volto e vecchio Fi 

Vengano gli assalti e le pene! 
dice Leone XllI in posa 4i aspi-

,tM\)èr(nh'Memora certamifia. 
' Ecco il:recondito senso^dfaque-
sté parole; le geremiadi sono ces-»̂ ^ 

À t e ^ M t o J l papato CQiufe^a d^^ 
avere ottenuto e 'ieiìza. reticenze 

I " 

proclama che vuole il più e che sa-̂ ĵ 
pràf ottenerlo. 

Le conseguenze sonìrquestf^As 
i r imbelle polìtica che il governo 
mqs|ra di tenere tanto cara, es§^, 

%ie^ii Vaticano rispitta come J b s - -
se una fanciulla'''"i3Óà vejf|ffie de
licata e pjaca .che ralittf"solo può 
offendere e profanare. 

' Eulesia màccime triumphat ! ì& 
op-woo, n& U. no(3ftroljfj6Ìstéma; è lo 
stesso Leone XÌII che lo proplamal 

Vie — sotto ìt cielo teMtìe-
• • , . . .- -. „ ' •• i ; i iK:i- ,v----

5;̂ s|ft|i> di stelle -«>npn paSittva qu'asi 
nessuno, i?oto di tanto in tanto tran-
'siliìva al galoppo qualche carrozza, a 
piir troppo non raramente il carro a-
dibilò aV trasporto dei colerosi. 

In quelle sere slrincasàvà di biipna. 
ora^malincBlilcamente, con niiUòMàti ' 
pensieri in capo, con uri desiderio 
matto di vedere le proprie famìglie. 

Chissà, sì pensava ritornando a pas
sò acc^eleratóiFèosa sarà successo du
rante 1a is!ia,,,|S5tìiiat̂ M:' ^'' 

Sulle piazze e per le vie bruciavano ì̂ 
inconicameute i roghi di zolK, e 

qualche gatto vàtìdagìo, sbucato da 
qtficho Vicolo, attratto da quell* 
soltia'^'quiete, appena sentiva un ru 
more celeremente si rintanava... 

W'""^ ' 
j ' ! i 

•fi^m 

Le monache sono amiate via; sia-
' , 4 . _ J ^ 

mo rimasti soli. 
Colazione l'abbiamo fatta — abbia-

M^eifUisogno di un po'di tf(%m° 
e di sigari di virgìnia. 

Oi-ocdorre Un po' d'aiisto zolforico. 
Eccovi ancora la risposta del Capo 

Squadra : 
Finora non abbiamo potuto otta-

nere pernn'itio,... 
Mi rincresce non. poter essere con 

voi ma ben saitete che non è la vo-
• ^ 

lontà che manca, cho manca bensì 
ragìlità di saltare le finestre: è qui-
stione d' età. 

0 bum^^amìco Molinàri, queste tue 
poche ri^hè sonô ûn poema d amor© 

'e:4i:;<ìaJ'Ìtà: lasòia che io ti-stringi 
forffì forte la mano.-

T ^ 

•^S( 
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(Nggtra corrispondenza/ 
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(TUcordi e impressioni) 
17 novembre. 
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Domenica un drappello %baldi gior 
vani, tutti appartenenti all'Associa^ |-' 
zione Charitus, traeva a Staglìeno a 
deiJórre una corona di semprevivi 
sulla tomba d' un volontario della 
Croce Bassa, ^è^^nn eroe colpito dal 

I volo'nfàri dilla Croce Mo^^sa sa
ranno stati doeconto circa, forti, baU 

rdi, volenterosi, pronti a: tatto ed a-
• ' ' 

dampievano la loro opera santa ài 
carità con amore. 

Questi vaioyjaaì passavano parala 
vie frettolosi, con, la lóro croce rossa 
sul bracrJo dest,r/> {?]>icrpn(i"S' »•»»' «*̂  
questa, cni aa quella parte. ••0^-

E ne andavano superbi di quella 
L ' . ' L 

croce, e se la mostravano, ^^la mets 
levano «oasaìormente in evidenza don-
dolando nèmsarnlnté il braccio. 

Correvano di qnà, di là, da p^| t | 
ŝ P̂ila a porta Santerna di corsa, senza 

ppsa, per prestare l'opera loro, per 
Ère da infermieri ai poveri colerosi, 
per^pgrtarvi dei soccorsi onde a quei 
poyereiti fosse meno dura là meste, 
0 più lieta la guarigione. 

0 valorosi come i trecento dì Cre
merà, io vi saluto e v'ammiro! 

y I 

A quell'appartamento-vi si access.; 
va per i^^a'scalettaccia nera che sem 

F.)!s'5T--> 

S4.?f.^. 

porticina 
un odor 

cloruro 

brava una buca d* inferno. 
r • • L I 

• Appena entrato per una 
stratta e stretta mi colpì 
vivo d* acido fenico misto 
di calce, 

kiebbene fosse 
da poco passato 1! mezfogiorno, tale 
era l'oscurità che si manteneVa ac-

su e giù per#è83tt incominciano a in» 
contrarsi quei tali visini che quattro 
«Ot'esii fa per ogni dove pas9aVano|iiJàÌPÌ8 
sl^i/radijayano e dove passavano restava 
tià lunco frèmito ed lina traòbia lu-
minosa sùH'a faccie. «^i^ -• 

Ieri vi ho vista pur VÒÌ, 0 simpati
ca marchesa,''^Ì^h#viàtà col capè Vò-
vesciatp sul vilfuVo truno della vostra 
cai^l^^, prodigante ali'ai^iatuttej le 
bellezze dalvipo, il baelìorp do! ca-
pelli, la purezza della ,fronte bianca, 
le curve delicate delle gole, le linea 
misteriose delle Ubbrayledri^eSistibiU 

'̂ è' tepide sinuosità delPorecchio e la 
, j . p - j f , i , . • • . . • • - • ^ • ..> -

'WézzA della cola candida: disegna-. 
vàfe nello spazio un profilo che era 
tutto un poema. : ; ' 

'Vi ho vista e vi ho, salutata,^^^^^.. ' 
In questi giorni dapertuttc é gìoi'j 

felicità e brio, ieri'si piangeva,'òggi 
si ride. Così è ' P ^ W 

ì ^ " 

Ghirihitzo* 
1 

i 3^? 

m--

m 

morbo mentre còrifffio'samehte pre-
stava^lNpera sua. 

G. B. Wasso fu il prode, il v%if roso 
cavaliere della carità a cui sì tdbUtò 
questo modesto segno d'affetto e H F 
ammirazione. 

i povero Grasso ! 
Era giovano,eibMr%lla piena vi

goria della fibra, nel verde rigoglio 
â gU affetti V dell'animi*: U vita gl|. 
sorrideva dinanzi co.ne odalisca dalla 
pelle fine di rosa e dalle labbra di 
corallo alt^gìate ai dolqi|||pi baci^ 
e d.igli ocvdii neri 0 profondi socchiur 
dentisi in molle sorriso. 

Nelle vene glî  fiottavWl^angM^ 

* 

7-] !*'.-? i i - . 

m 

G il coraggioso àrnica 

1 

1 

! 

ventenni entusiasmi, G gli^'colorai|^^ 
guancia 1* ardor forte dì' ohi è novo' 
ttll^^vit?.. 

L'avvenire che gli sì intesseva di' 
nanzi in sotiiie fìlagrnna d'argento' 
nQO valse a distoglierlo dal metterà 
in pericolo la propria vita e dall'a-
doprarsi in piò dtìgU sventurati; le 
gioie della giovinezza Q̂ â  valsero t« 
far scemare in lui quella po|||*^ 
fiivmma di carità e idlamoro che feli 
albergava iu pe^o, 0 s'arruolò \Q 
loriitWi e morì sul camno coma Un 
eroe antrco. 

ta-tua lumuioèu memoria, 0 vaio-
|q|a»,w l̂*ssu portare bnonSwffUtti in 
qupst'tìtà di pallili e d'egoisti. 

• e i « 

Balla iU4 u>mba, 0 b'#ib, ^p^gli'io 
depongo Utt fiore, e ti saluto, ti sa
luto, ti saUuo. 

* 

• ^ 

Cotì'î qualQ stoicismo quelti forti 
aomminìatrassero la loro opera di ca
rità, pid che le mie cliiaccUere lo 

alcuno l é è r e che nii p l M ^ P ^ i 
t' occhi. 

Chi ha scritto queste lettore per 
ìjnb dei soliti errori burocratici restò 
flfebiu^o varii*gìorrn, per le solite 
ragion"'' ili isolamento, in una casa 
dove si^trovì^im^ parecchi colerosi. 

Cosi SI es 

MoUaavì: 
Siamo onti'ati naturalmente sen-

zWapare che non sì potesse più u-
scirettircosarsi aggrava molto per-

mhè questa notte il pi|̂ tOHe s'accorse^ 
che i nostri soci fuggivano saV|̂ ^̂ ^ 
dalla finestra 0 a noi fu impossibile 
sfare lo stesso per non abbandot^are 
questi poveretti 

Questa mattina verso le otto'vì e-
rano nientemeno che quattro guardia 
di pulizia attentfe^pitói^ non potes
simo' fuggire. Cionondimeno a suo 
tempo teiìtoremo di saltare dalla fi
nestra, ma ad ogni modo guardi di 
far istanaa p | ; il permesso d*iisoitti. 

Abbia la B|Mlazza di maudaimì 
mosz'oncia;dtÌ:l^baQ^ essendone ri
masto senza e ImvartlillGi senta da-
nuri. 

#tf'salute è buonissima, l'allògria 
non manca, mancano i danari e la 
libertà. 

Pochi e mìseri erano gU arredi che 
figuravano in quella sala: un tavolo 
rotondo in Uie?.zo con un tappeto tutto 
gualcito, un sofà, poche sedie ed un 
porta catino con tutto l'occorrènte. 

Ba quella sala si passava ad ^^^^& 
tre cfiiftrette, e per mezzo di una 
umida ed oscura^scalstta si acVideva 
ad una cucina stratta, bassa d'^aria, 
che non ci si poteva star ritti. . 

Nelle trèWcamere stavano a letto 
tre!.,persone attaccate dal colera : ma
rito e TOfìiW ed una donna che ivi 
coabitava. ! 

La scena era straziante oltre ogni 
dire. 

Le due donne erano in via di gua-
.j;|jgione, ma l'uomo, poveretto, attac
cato da pòche ore^r^v "̂̂  Pfeda egli 
algori ed ai grampi del colera. 

il Fascio deità Denioc^azia con-
tièuè un notevole artìcolo in di
fesa delle Casse Cooperative Ralf-
feissen, diferidèrido « là massima 
democratìcà che dovrebbe s c r ì v ^ 
sì̂  'a ca ràttféri^d* oro. SOJWIOL£>cm'* i S 

"£L.V 

-J^_. J± V 

-ì 

Il viso diqtiel poveretto ora'ischo? 
letrilo, livìdofwdeformato ; aveva le 
occhiaie infossate, nere; gli occhi a 

4 
uno e r i n o per tBftii e c h e / ^ f e 
condo r articolista, sono appunto 
il nTsfito principale delle casse di 
cui in Italia è̂ apÒitblo il dottor 
Leone Wollembcif'g. Ricordiamo cb#^^ 
altra volta, occupà'ndpsi delia ìstP*̂ ^ 

della priaià Ca|§|i in Lo-
i è g g ì a , * stesso Fascio ebbe uà 
lungo ìftiportante articolo in difé'-
S8£È.§§U: operato del Woliemborgj 
e che dovevasi a Silvio Becchiadà 

^ ì era 
_ L 

•̂  - I 

Siccome la democrazìa;.,qul»:pél 
Veneto non vi^jl^mostra punto fa
vorevole — cpm*%btìe a dimostra
re glof ni adlÉtró in un bell'arti
colo l'amico nostrc^fliìiPf Galeaz-
zi --js^così anche su questa difesa 
dell Fascio conviene tenere pronta 
lo sguardò. E non dubitiamo che 

1 l'amico Grtteazzl vorrà occupar-
sene egU pure. 

Giacche poi slamo in argomento 
soggiungeremo che se è^vera fa
talmente la disposizione fa^'orevo! 8 

volte lì chiudeva, a volta li sgranava dei preti, A c h e assai deve impen-
^fpfentati, vitrei, lucenti come due sienre 1 democratici 

te 
1 ^ 

carboni accesi. 
Teneva una mano fuòri la coltri 

intlescrivibìlmenfe scarna, che tratto 
tratto couvuUamenttì allargava e rin-

La moglie poverina, benché abbat-
tuta anch'essa dal male, non manca
va datffWnza t t e t t a dì far corag-
gjo al povero marito. Come ho dettoi 
lina gcena straziante. 

Le due donne adesso sono comple
tamente ristabilite i Ìl povor' uomo 
anche luì fu risparmiato dal colera, 
ma una complìciSSne di mali l 'ha 

[«.fatto ammattire e al momenfo F*^*-̂  
.va al manicomio. Trista realCilÈI 

* 

, non è poi 
vero che ovunque siano preti alla 
testa del movimento in favore 
delle Casso RafTeissen. Bìcordìamo 
anzi che in Cambiano di ToscaB 
se ne dovette la istituzione à per
sone egregie e nostre' amiche^ co
me sono gli egregi professori Pie
tro 0 Vfllbrìo padre e lìgho Nic
coli. ^ - L f t " T _ . 

Iflri 

^ 

Si continuano a | | | t d* ««H® 8^»»-
dì suìfumigaBÌonì dì zolfo. Sono leni-
tuwe cartuccie sul gran neB3Ìco. 

Il panico ormai è scomparso e !a 
città ha ripreso il suo aspetto con-
suetO,.gilw''li brio, d'allegria, di vita. 

l teatri mm quasi tutti aperti o 
ftiuno quiui tutti buoni affffi* 

Vìa Eoma comìuoiaftiiripopDlarsì} e | 

Ci si^te'poi notare che la pre
senza del ricco non vi è necessa
ria ; così a ^rebaseleghe tutti i 
cinquanta soci sarebbero contadini 
con uà impiegato munìcìpule e iia 
maestro elementare. Del resto oiù 
non aggradi rììnanere nella So
cietà può sempre uscìi-ne. 

In me/.zo a tanti dibattiti OOB-
•vÌpti^Henere prt»s^nte questo e se 
fir altri punti può oiTnre dììuci-
dazioni il Wolìemborg, couviena 
che anche il Galea^zì esamluì quo 
stì sìiìtomi © i l tratti colla sua ia 

i^ntestabìie competenza e col si!0 
sìncero amore alla democrazia. 

Non è questione da lasciarsi ca
dere tanto facilmeute. 

M t 
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Evoluzione 
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• ^ 

Il D i r ado dichiara dì nou poter 
dire a qual punto sìa il lavorio 
| )er .costruire V opposizione sopra 
nuove basi. 

Talune recenti mosse del gabi-
BettOj soggiunge il giornale^^^^iiige-
Berano dubbi anche in molti uomi
ni fin qui non avversi al gabìnet-
" Essi temono di non poter se-

certo se lo proporrà il Northcòté 
o il Bourke. La decisione sarà pre
sa neir adunan^j^a di martedì al 
Carlton Club. 

\ ^ i . . , • • , 

Ismail Pascià 

Alla partenza , p r Londra di I-
smail pascià e h ? à fissata pel 
corronte si atCribuisce un ' impor - j 
tanaa politica. Si crede che egli in
tenda proporre al governo inglése 
la sua restaurazione al trono Ice-
di vale. 

1 

guire i' on. Depretis in una evo 
iuzione contraria alle loro convin 

- 1 . 

-j'-. 
zioni. 

. - 1 . _ 

Le solite del Congo 

Cose di marina 

Nel bilancio della marina l 'on. 
Briu farà due o tre modificazioni 
notevoli. 

Verrà innovata la posizione delle 
navi ^drrìserva, che dovranno, cioè, 

ssere pronte a partire entrò 48 

Verrà modificato il capitolo degU 
armamenti navali. Dei 56'i^ufficia-
li di vascello 396 dt¥ranno..esse!^^ 
inbarcati. Dei 10,802 uomini di 
Bissa forza dovranno èsserne im
barcati 9028. 

Il nuovo imbarco sarà fatto in 
proporzione non r a g p W t a da: al
cun altra marìria da guerra. 

Il corrispondente berlinese della 
N, F, Presse ebbe un coUoqtiio con i 
Stanley, il miàle dichilf^ che lo i,, 
scopo pWBmale delle Conferenze 
è di st t ì ff l l i fr ir i ibertà del com
mercio ueirAfrica occidentale, ma 
specialmente nel Congo. 

Sa Polesine. V aBSociàzione agraria 
provinciale vieno eccitata a dare «ti 
primo saggio 4^|Ja 6a^ esistenza con
vocando gli agricoltori ad una riu-^ 
mone per discutere ì problemi vitali 
che IMnteressano cosi fPvicinb, 

V«ronft< --*• Leggasi nella Stampai 
Quei brillante ingegno di t5go Oa-

petti, attnalroeiite critico musical? 
dell'Adige veronese, lascia questo gior
nale e trasporta a Milano le sue ten
de, dove assumerà le funzioni di cri
ticò artìstico nella Lombardia. Mi si 
dà per positiva la notizia, ed io au
guro ^ te , s ì a, poi^p è indubitato che 
a Milano il Capotti aumenterà ancora 
più la fuma bellissima di, scrittore di 
arte cbe 6i seppe acquiltare coUiuo 
iitf ogno e iftì^ua erudia^^§#. 

stacoata 

qualche cosa insommi cbe o ^ del pd 'una gentile e belia donnina, 9of^^ 
denaro molto in rolaàiono ali* operai j allegramente, sollevando un nemb 
ma che sembri eseguita con rara in- I 
teUigenza e,con modesta ecmma. La • 
porta duni|ue che none affatto neces- ì 
saria e, ohe si tira addosso la couse-
guonzs dlrlWapiQno dello stradale, 
verrà afondata dove non n'era certo 
che il raro accume dei nostri amrai-
niatratori per trovarvi il punto topi
co; sar& fuori mano, darà sfogo ad 
«na vìa eecondaria, ma, non |̂ Mj|»̂ =i 

yp^:,_ 

sum^ 
"fip^^tj-^ i:-.- -
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Da lIositagnmMa 
ÌQ Novembre, 1884 

d^iifc 

f É M P O R A M U T A N I ^ M , 

V ^ o ; = - 3 f = - : . " . = • • 

Fra* i^^tanti argomenti ^^che ancora 
mi^estano a trattare,^i,|^ipi qujali fì^ 

IW^éiHenne if^^^^nezia 1'annun-è|* d^ora cliìedo a lei, signor .Direttore, 
li' ;=i.r • J-l^=W^?^^7^'r^^i^^|*;:^r yMS^ 

Istruzione pubblica 

x^ 

f ' . 

ziata radunanxa in f̂ P̂"̂ ^ 40^ ^^^' 
cuzione defla lìnea ferrq^^aria adriaco 
tiberina. 

Era questo addìrittttlfc^iv^^jìiccqip. 
parlamento, tanti erano i tìeputati 

.presenti. Tralasciamo i loro nomi, co-
Jja^^j^uróWtralasciamo di riportare iw 

: Secondo deliberazioni d t ìLQi^^Ùaf l re s i t an t i delle numerose città, 
Coppmo, i f iMmerO degli i spej tpr i# provincìé e fcrere di c^ffi^ercio. 
scolastici verrà tr;ip]lÌca.to, e le at- y,|5fip|ima fu la discussione la quale 
tiiali qtì t t tro categorìe v e r i ^ ^ o | An^coìla votazian^Jel seguente or-
ridotte a trej, soppi;U|iendosi l ul- \ dine del giórno che lascìerà proprio! 
t ima che ^^taiVa upp stipendio^di . jj ̂ ^^^ ^j ^ma: 
1500 lire, per cui il^rainimo stipen^w^ «H Congresso, lf|^o™4<> l'ope-
dio, col ntì^Vp or)djji |pent^ \ ^^^^ ̂ el C o r ^ » o , riaferSlBs^ ne 

cessìtà che 8Ì*provveda so 
alla coatruaione deirAdriaco-Tifièrìna, 
e invita ìl-;Buo Comitato a continuare 
le più eilrgichj^ pratiche presso il 
Governo, ì senatori e deputati,.afOn-
che, nella occasione che crederanno 
opportuna, il comune intento si rag-

jpiìi'm^^^^^^^^^^k 

mm. 

" m e n t e 
• - N ^ 

desiderio dell' on. Ceppino cne que 
sta sua notevole riforma vada sen
za' indugio in attuazione, j | ; i | i i amo 
dì sapere che egli abbia già,presi 
i dovuti accordi con V mot. x^nU 
s t ro Magliani per i, rapporti che 
^ " ha con le i-agioni della fìnan-

. - • 

le colonne del BaccJnglione, ve ne 
hanno dì urganti e.... proprio palpi» 
tajntj d' attualità. 

I m dWpt^èiuest»oggi^fiiùjn^emgc^e 
'̂fò" poss«, della n W » g g t f t . | i « m ^ i ^ 
nelle vetusto muradi Montagnnna che 
metta la città in comunicazione d i . * ^^ .^ iravvefliré qaando Bara 
retta colla Stazione della ferrovia...** l•^^,,^^„^„ ,^ neceasiffiWìiiiesta spe-

^ ^ y l l ^ s a e 3a«ps|,„anzi tropgs,,,j^^^.^ ^^^^^^^ g, ^ ^ ^ U.,denaro per 

.compierla metterete mano all'opera 
e atlorfi-.Blmeno non sarete tacciati 

etran 1 e da \ngGgneri>ieBfea; progetti 
monurdentali, subUhiì ma...» dispen
diosi pelle profligate rendite del no
stro Comune. Tuttavia, la cosa deva 
andare, ed essendo chiaro che non 
avrebbe. PQtu|o: passate liscia assai, 

^ftl i ^mlnW ultimo, cosìèfWtìi chia-
fm* ana celebrità al lètto dì un mo
ribondo, sì ricorre ad una celebrità 

di polvere e di foglie se 
dagli alberi. 

La maestosa montagna, toàtita a 
bruno lo falde, ha qua e là le sue 
cime imbiancate. 

La gronda non ospita più W l | ^ -
dinella che ha fuggito la mesiizia, 
portando in più lieto contrade i suot 
garruli canti e i suoi teneri amorS, e 
ripromottondom di ritornare allorché 

quello è il sito migliore che fki fppa- j ci visiteranno giorni più lieti. 
dor meno! E quel buco sarà congiun-iftL;,^ikiid|!f^a^ la vita della cittàe quo
to col bellieaimo giro dì^neirconvala- st'uitìma prenda un aspetto oiù ani-

possa desidorare) c^nun terrapieno, 
in onta alÌo: sfregio ohei^eifljliattllàl 
più elomontare buon gusto. 

E porche sigiiori^^Ael*^o*^""6» 8Ì 
Yuol fur por forza una opera che non 
è punto necessaria e che per solo darvi 
princiaio.̂ ^^YWW»ca il denaro e che per 
cóftdtlrVa a termine saret%§iCC^pt]t;|K](̂  
dol nuovi debiCl"̂  

P^Ue nostre Jganze 
oggi la porta ferroviaria non darebbe 
che sforzo dì una ricchezza che non 
esiste, non sarebbe che una nuova 
conferma.che, voi del*Comune, col 

Wiarc^- a l t o l j i l i ^ ^ ^ ^ vi talenta, 
fate anche&quftl*** ^̂ l̂ fl"'̂ o'̂ P̂ *̂ ®*̂  ii!|^" 

: tile e fliiari^ilsfìahiarìte impossibile. 
Lasoiau dunquèiiermiLR|F,qrtiegni 

eom , 

Ed a questo proposito si facero Ì̂KÌàil̂ -
diversi progetti e da ingegneri no-

della imperdonabile pretesa dì ere; 
dervi ne so siete poveri 

Veri tas^ 

f 
••.^••-i-'..-' 

Finalmeu.? 

•fra 

te ci siamo 1 
architettonica! E questa, incarnata 1 li sole non ha più quei raggi in 

F'? 

- I 

t II ih.' 

• • 
• 

Lo votarono tutti.j.preseiati tranne ! 
i " ' - ' ' , - : . . - . 

m 
- ' • - I 

V. 

- f 

^M r̂  

• • 

Francia e Marocco 

e il Sultano de l Marocco 

',i:siui^i<! 

la messo m i;i> 
• . I 

( ^ 

Cfs^^arz©!'©. — Ci scrivonojHvt 
Qui dati vainolo sono sequestrate 

dieci^amiglie neU%.loc|y^à,deU6^G » ^^°^'^ igienico - architettoniche, per 
matte; e ciò deve impensierire per#l#s!%quanto necessarie, possono staccarsi 

rtà gli algerini V^^Wp^t" J^'^''¥% '""*°" * dalla cura ioiaiìata. Aagfee,ll|)ito;^bfe9 
° ° ' vana. Hai però non dubitasi che ener- ; * ;-: i^: -^..^i- •'.r^rf^'^^tìm^'^'-^'T 

ì 

nell'ÌQ|. Boito, "accorse, ma^ per se- [ oand^aceMJ, che nell'estate ci dardeg 
guire sempre il paragotie, anche la 

te; bJsognEirjftaccettare la linea di con
dotta stabilita, ne le nuove ordina

l i » i r cervèllo. 

fuoco, invecchia colì'inveruo; la notte 
siamo giunti al gelo. 

Povero Febo I 
^ J I L 

a noi, ranno' venturo, ti useremo 
-•--. i ' -Lr-

che erano stati^mi)ri^ionàti e li gidi^sohe i - g r o ^ l l d i h « « 6 l munì 
abbia inviati al ministro francese ' ninm n«». Mr^^^^-n-,,,^^^ :i ^«rk« •«„ 
a Tangeri, questo /funzionario di-

i termini, dai quali noni poteva uscì-
cip.0 pj| ,arp*^8crivereaj^ P « ^ J « ^ t o bene si faccia 
to più che nella vecchia giunta songj'evo che verrà 

di bel nuovo tiiflri rispettosiriguar 

a iangeri , questo-funzionano di- to più che nella vecchia eiunta sono I ciò che ^^^^^ fatto, auspice il nome 
cniara essere necessarie u l tenorr entrati colle persone del^Piovani e/T suo, non potrà mai riuscir bollo. Fi-

su cui : firnralevì : Dfir non annarirn fìflmnlìtnr! 

Conservatori inglesi 
assai spera il,paese. 

.guralevi; per non apparire demolitoti 
-,sr-« 1. •- . V i^^yiRg"^ *^"®fe "">^"*o ^ccordojlrajll 
Miiwi^®. — li movimento che 5ìki.:Z^^^A^. ikmm.lz- .^.(^M^ 

ilrrit-jii^s' 

' I l partito conservatore intende LjJ?,*^^^*^^"*"^? ^elle^ altre p a r t i d e l ^ ^ , , ^ » ^ : ^ ^ . . 
± -'-'^ n i-i , Sî ^ « -M'^-ltalia. ner domandar» al ffnvAinn' 'i •'̂ ***) ""^ unuijo, pei lare ciu. e non 

presentare n e l l | J ^ ^ dei Co- ; p . o ^ e l S t i ^ ^ T toe^2^ : 
Hium un voto d i b m s i m o s u l k j ^ l | [ ; ^ p ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ i 
litica egiziana del Governo. E m-ipig^re t té ih cui versa^^^trSva un' eco l 

di possibili; riverenti, ci terremo la 
testa coperta ed apriremo l'ombrello 

0, auspice^ il nome#j*p|^de non pigliarci un'in|o|azìone. 
Sì sta tanto bone privrdi tue 81^ 

^.rezzlT' 
Tu ritornert^gigi^ne, ardente e ga-

gUardo, mentre^.noi, péviSflgpigrhGij 
perdendo quotidianamente una TÌTu-
GÌone, avremo stracciato un altro fo
glio dal libro di nostra vita. 

Il vento, mutabile come il ^mtòm 

gusto moderno.e lifvfcchia a r c h i » 

èrf̂ poco, manca il cum qutbus e per 
ora tanto facciamo nelle mura vetu
ste un buco moderno, una spaccatura, 

[.-iL'..-

p 

•.V 

'H'-^h4-^i'^^ 

I 

^ ^ . " ^ ' k . - ' - T i ^ ' =,- ^t. 
v | 

,r, DI 

iMi^^^^ "*'°^° sarrijen fortunato e j di cui sia capace una donna, e;se: a 
: felice di farli sua sposa, perdonando 
ad un fallo che fu debolezza. 

' ' I l h 

» Coraggio adunque, ^^ddalena, di
menticami, calcola un sogffiN^p^ ho-̂ ^ 
f # r frenesia e si atóiuih&ra^o if̂  

^M 

• ^ . 

v | ' 

nio»"® A J M W P » io e^o allora ben q ^ 
pevole, 

Che si agitasse in quel mio povero 
cuore, monte uman^ non può ideare. 

Io mi sentivo madre senza sp(ìso,i 
figlia senza or.ore, infelice senza con-

malo. Le vìeisii ripopolano di 
ed eleganti signore che fmno rimo-
scolaro il sangue, di Jìons in cerca di 
avven|ure, di banchieri che ritornano 
alle ÉSàti spècukzioni, e di avvocati 
che si rimettono alla caccia tiyUehti» 

Vìa Pedrocchì ritorna ad essere 
frequentata, e là seduti ad urt tavOy 
lino del Caffè •^omonimo sì osserva 
qU(?|to virt'vai, quest'aggirarsi di cac
ciatori (1* avventure e di maldicenzo, 
dip^zerbinètti che voglion far ' dello 
spirito quanto meno ne hanno, di 
bolle donnina, di bellezze sbiadite e 
dipinte, di acrimìnaturo dritte, di 
nasi all'ingiù, di baffi allMusù, di sa-
cerdotWì Venereo di MU^Ijdì Pluto 
0 dì Mfrte, di Mercnrìo o dì Priapo, 

In mezzo a tanta confusione si ag
girano giovinotti che questa nostra 
vita notì'feconoscono e che h contem-

I • 

plajao,î :Ì|*ceni ; è il lato nuovo e ee-
ducente. 

Ecco che cosa vuol dire il termo
metro sotto lo zero; ecco che cosa 
HÌgnifica il sole senza il proprio splen
dore; ecco che cosa vuol dire questa 

prenoléudo,... a termine fisso I 
I s t i n t o Teontec i .— Un noSÈro 

assiduo ci scrive pregandoci dì far 
noto al Municipio che il marciapiede 
del portico, nella via Brondolo, è in 

, i une stato deplorabile; che fatto iilfi^l 
. f cioè erètto l'Istituto Tecnico, ai pò-

Irebbe fare il meno, cioè far riattare 
ai i ir tu^ruittuioila del portico. k«tói3K .. '. 

Come si vede, abbiamo appagato il 
desiderio del nostro assiduo, ma creda 
eglì.che delle deboli nostre awerten-
ze sarà fajtto il dovuto calcolo? Ab
biamo ragione a dubitare. 

E giacché abbiamo la penna fra le 
mani, non possiamo a meno di far 
rilevare ai nostri lettori una gran ve
rità constatata in questi giorni in oc
casione dell'inaugurazione di qUlll'I-

'^fiìtuto. Fu detto dalle relazioni del* 
r ingegnere liWflore e da altre com-

ì^petenti persone, che il guaio princi
pale per ridurre l'antica Gasa di Ri
covero era perchè il sottosuolo tro-
mvasi tutto guasto-'jper una serie di 

w + ^ . " - J I I - I \ 4 - - i - . 

'-V.' 

i£V? 

€1̂  Il O SIiìî  I I» II'À]^.HI:A 

. « Lena, sa Iddiq!*j|g^éi ho amata ci^ 
se t'amo, ma sovra^H amore vi sono 
doveri cui non si può imperare. L9-;̂ i 
2ìa, io ti tenni sempre nascosta la di
sapprovazione della nostra unìone^per;/ 
parte dei mìej,. io mentii una posi-

tue lagrime. 
«Addio, io oggi stesso parto per ' forto, ed esterrefatlia.mJiMO l'abisso 

lontano paese dove mi chiama T av- su . : 
venire e la dignità del mio nom^É^-'^ 

« i « i 

2ione .i#€iSi^^d#K^ ^.' .- Irk'-

e che effettivamente nouiŝ  
avovoj e coloro che diedero a tuo pa^k 
dre mie informazioni mentirono da 
me ingannali, ma io speravo dì poter 
un giorno persuadere i miei a questo 
matrii^ljio. Fuliyi^ile imprésal.iiÈpit 
interpone la distanza Boeìala tra la 
mia 6 la tua famiglia. 

. » Nel delirio duU'anima dimenticai 
F • 

che non si vive di solo amore^^né io 
"vpglìo logorarmi le mani a meschino 
lavoro quando mi attende un cospi
cuo patrimonio che d'altronde an-
drebbs ìn famo s'io ti S|iosa3si. 

»'Giò che almeno mi consola si è 
il saperti betU e giovale e che per-

! 

Cp|i.il^|Je fuggiva dopodi aver 
^'tradito questo rùib affetto ed aggiun 
gendo all'abbandono lo scherno e 
l'insulto.... 

Ai miei genitori non f̂ ci leggera 
quella l6t t | j |4j i | |me; essi credendo

g l i infelice, ma non dilotofM mi 
compiangevano dal fondo deU'anfma e 
mia madre cercava in cento modi di 
darmi coraggio e mi assicurava che 
appena fossa venuto Arturo, es^a lo 
avrebbe p^|| | | |^4U'adempi^^ia;^air^ 

'lagèna promessa. 
povera illusa I La poveretta non sa

peva che il perflao non sarebbe mai 
Sipiùì tornato. 

— L* abbandono, o Carlo, uccisa 
l'anima mia e alla dwi i t t a 
nig^jjlfraflfl che un ccfrfio affralllto 
e che forse presto sarebbe disceì̂ o 
nella tomba. 

Ma un di feci una terribile scoper
ta; nelle viscere portavò*lV»'frutto nel 
della colpa, ma del j | | i grand|}|ni«re 

^ - 7. 

«"'*%r̂ 5 sospesa 

•"-"m\ 
Ohe fare in si terribile frangente? 

Èìvòlare ogni cosa ai miei geniÈoriif 
Ma non sarebbe stato lo atesso che 

ucciderli, essi che suU' onore aveano 
innalzato'il loro trono"!?̂ ^ 

,Vr^i;^i^='i 

non 
E mia.aoreUft, jnnbfeTO creatura, 

\ essa l' onta del mio ^mmm 
•• : Ì : ^ ^ I 

% 

'±^'?.3LP-'Ì 

fallo, prima ancora d'aver dischiuso 
ftil«di#lei^cuore ai sensi di giovanettal 

Oh come anelava la morte ripara
trice di tante angoscio, sfitM'interno 
paiptrtJdi m i t o noti^mi a^^pse gei-
dato;: dQyi vivere. 

— Quante lagrime, Carlo, quale a-
troce sofffH'el,.. 

Disperata mi gettai ai piedi dei 
itniei genitori 'é*fra i più str^ianti 
sin^plti confessai o g l f l ì M ; 

Ma ahimè sventurata knella dispe
razione mi dimenticai che quella coìi-
fossiono era la morte di quei pove-
rettì^«morttì a t roce^ snaturata, scel
lerato compenso al tanto affetto che 

avevano mostrato per me. 
M„ YiàE mìa madre cader al suolo 

Ti 

come colpita dal fulmiae e mio pa^r^. 
^ P P 0 Ì gigante dal^fllore e lo siffii 
scagliarmi due terrìbili parole; che 
tu sìa maloàesl^a.... 

La sventurata sorella fatta don-* 
na'iper la rivelazione dalla mia colpa, 
al sorriso precorsele il pianto. Cosi ip. 
*̂ **lJW*̂ °̂ di una^,(^ft^|, e fremente, 
passmne distruggevo l'amore e la vita 
dei miei.... # 

.... Fuggii inorridita da quella casa 
óve in causa mia la sventura pren
deva il posto della felicità, e nella 
fuga sperai di pe^4ere la coscienza 
di me atessa; ma fu spr fn ia che 
Dio non concede ai rKìedeBì^f io 
più forte sentivo nel mio seno «ussul-
tare la innocente creaturina che lo 
stesso Dio spingeva a precoce esi» 
stanza per anticiparmi là" pena. 

ticare colia maschera dell'indiffa-

a « A questo punto dol racconto doli 
povera Maddalena, il Ricciuti volto a'̂ ^ 
noi che l'ascoltavamo cp^ vero inte'*̂ ^ 
rtfie^.disse: Voi xjlie udiste f ^ t t a 

affili 
» Onde affranta sotto il pesoldi tanti 

X I 

dolori scoppiò in un pianto certa-
'mente per lei benefico, mastrazianta 
parchi non irride alla sventura. 

» Io mi sentivo oppresso quanto essa, 
^^poichè nel affuirla col pensiero dalla 

via stella gioia I fo a quella del cor-
%doglio, io vissi quasi della sua vita 
jstessa ed in un religioso raccogli
mento attesi che'^là desolata ritro» 
vaite nuova forza per r 
disperato dolor che il €or le preme 

4già pur pensando pria che ne fa
velli. 

]D Frattanto riflettevo dentro di ras 
se fin qui.quella donna avesse vera-

^ c i t e peccato e sa per questa colpa 
'•in cui l'avea tratta amore e fede me
ritasse scagliata la pietra. 

» Io mi feci giudice e al tribunale 
della mia coscienza e del mio cuora 
trassi la fanciulla tradita Wìì sedat-

"vare quel 
-^^.•m-i.----

^^tore, 
» Inutilmahte allora cercai una pa

rola, un Bontìmento qualunque cha 
parte della vltf"dilla disgraziata fan^^^slcsse ìn difosa dì quest'ultimo, ma 
ciiiUft ìmmedosimundovi dirò quasi in | non lo trovò nò il mio cuore nò la 

5f?aó*iyi 

essa, non vi farà meraviglia quanto 
si crudele risveglio dì memorie affan
nose torturasse la povera donna nel 
n#«ÌÌei%60SÌ illttagltRlMéhte. Es -

• 

sa che aveva sperato poterlo dimou-
- V 

mia coscienza, onda a quest' infame 
giudicai la pietra e alla tradita la 
palma del niiriiTrijB,̂ ,, » 

/Continua.J 
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latfme efògne in comunicazi|n6jra 
loa'o; quindi una immensa qua?i!tT,di 
inàterie fecali erano da anni e ahtfi 
«olà seppeilite. Vi t'atin'epoca ch^àl 
nostro giornalo, il lìaMìlf^toney sormeé 
•é gridò molto Bell'insalubrità di quei 

Q dimostrò che tenere là un 
non era igienico né .pjr ì 

^iovanij né per ì vecchi. EppugeJ^I^ 
lora (dieci anni or sono) le nostro 
parole sembrarono inconsulte cenfjure, 
ansi da qualche bene stipendiato di
rettore, furono ritenuto calunnie. 

Quanto meglio sarebbe 8t|»|# che 
'V autorità competanto avesse provve-
•̂ duto prima alla nomina doV Consiglio 
ilmministrativa a sostituirò una infe
lice Commissione di Bonoficenza che 
lasciava tanti giovanetti o tanti vec* 
•(Shì in mezzo a quegli oÌ6Z%^^,0x<^Hssi-
mi e salutaHl! 

'Andrea Mommo ideò ne! 1775 il col
locamento dolio statue in questo ama*-' 

>̂ I5-: ritrovo non avrebbe pensato mài 
«bé vandali spietati usassero tSj||}: 
insulti a quelle immagini. 

Quindi il Comune visti e consido-
g-ati i guasti deliberava molte opera • 
IBioni che gravitano sui biianei per uu,. 

' V 

f I ^ • • ' ' • • •. 

con ìa tenta sopra un tavoli|ip di ferro. 

v e i j ^ l I n d e t i P s u o pezi^àì ^ s a 
ai métte a scrìvere i punti, che fa, 
sulla schiena del dormiente. 

Questi dopo un poco si risvegliai e 
gli dice deiie maio parola. 

— Cornei — grida colui che giuo-
caVB — non sì può dunque Calcolaro 
su di voi? 

iSgaSIct^lM» d e l l o S«a*o C i v i l e 
del 15 novembre 

Insilaci*© — Maschi N^^^^Femmlne 1 
Matlrlffii^a^l,; — Bagno Umb,$ii:to 

dì Pier Lniìovico, impiogaio, celibe, 
con Scolari Giuseppina fu Luigi, c i -
Balingfl, lyijtìfliji erilrambì di Padova. 

I?f«^r*Ì^5i--,^Ì*nìppinì Elisabetta dì 
Boriolp, d'areni 25, sartaî M^nubile 
Dtì Battisti Marioa di AGhti!tì,,,di.gior 
m 11 — Pozzetto Molena Maria fu 
Sanr,*', d* armi 75 1(2, viTlTca, vedova. 

Tutti di Padova. 

-y^t^s^m^. 

SI misero a cercarla per ogni dova 
_ toano. . . . ^ ^ 
L'mSbmanì mattina sì trovò il ca

davere della misera in un cespuglio e 
orrìbilmente sformato. 

DallMnchieata risultò che la povera 
fai^jultetta era stata stronzata, dopo 
aver subiti ì più infami oltrasKÌ. 

Ignoti ladri doiubaruno la Frunce-
Bca, vedova dì Garibaldi, di bì^^ph^. 
ria ed altri oggetti, p|ti |trando Ie l la 
*«^ll1iggiatura che costei" abita vicino 
a Moncalièri, ': 

La Francesca dicési danneggiata per 
più di mille lire. 

t 

1 ri? 

I 
^ ^ 

!'.• 

i ì l 
- 1 — l . ; ^ , | 

^^ 

" i ^ ^ ' a ìntrsf R I ^0 « I»ro/amiere, Vìa Uaìversità, N. e-' 
I b r i U L i A Iff^^^o del:flacone L . * . w ^ p e d L 

sce mediante vaglia con àurSutò di 
"S , $ 0 per spese postali. 33i3 

?^?Y /̂-l^^^^i^^ i ; 

. i i T i 

• ^ 

e 10 
# 

IN PIAZZA DELLE ERBE 

•m0B. avvisa di ossor© anche in qa8St*anno 
bene provveduti? d'ogni articolo oc
corrente per le S«ì8fi<*fi<j 

(Leggere negli 
«resisi iSi»avaÌ0) 

i'il-l™«t5i^E;:JS3Al.J^.,C^^ 

• ^ ^ ^ 

- ^^S-^T 

del 16 
Maiichi,N. 2 

ri-:-^ • L..^!-- W.- . s-V Fenimìne 1 
WlatrisHilMi Salvi 

Giuseppe, iìUrmonico, celibe, con Zoh-
riaro Regina fu Matilde, sarta, nubile 

tàfTfl^Baron Pietro fu Vincenzo, mate-
raséàìò, celibe, con Cuman Giovanna 
di^J^itì^rp,,cttpiètl^a,^iiM|^ - T.so 

qualche migliaio di lire. Ma quale non! If^"!;* i ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^^l'" 
J » 1 j , , , ..R#"^j ^"'' uomiero Santa fuLutgi, con-
fu la sorpresa nel vedere glJ^Oiyadinai^^iredova, 

' ' ' Tutti di Padova. 
I?IsiB'4l>ĵ ~- Siben Oardin Domenica 

p r P).tr<?,Jd^^anni 71, casalinga, ve-

d̂  anni 41 1(2, doutestica, nub e - -
^rugnera Italia di Antonio, d'anni 3 
" - Vefmmm Maria dF#itonÌo.*4i 

®«** mi 

(Agenzia Sièfani) 
VoB*ino,,f 9. • Una QacGolat^^.pas-

sando davanti il palazzo di Amedeo le 
musiche suonarono T inno reale, pa-

Hirecchie tnigl'aia^&persone gridPttlò 
; y*^- *' S t o ! * | | . v o i a , ;viv^,,glì J r p k 
^ ai Napoli . 

Il sovr^tno e il principo si affaccia
rono al balcone. Dimostrazione entu-

'^liaatica. • 
Un disastro 

. 

• ^ j . 

i 

f 

^ 

i ^-.-'V-'i}.-'''^'^:'.:-"-

(giorno di fiera) divenire ogni BtatiJà 
wn cippo vespasiano? QLÌCÌ contadini 
ignari dì regolamenti e più di civiltà, 
in ogni statua spargono certi liquidi 
mon del tutto inodori, tanto che il 
marciapiède a levante era ttftlo sol-
cato da questi indocenti rigagnoli. 
IBiBOgna tutelare meglio la decenza, 
•specialmente nei giorni di fiera?^^^sor-
•vegl|a||,^^he le statue non vengano ri 
tenute per.... V Ispettoi:,e4,h^^ capito dj, 
-che si tratta? l* è questione di mofìllf^ 
di decenza, di polizìa urbana. 

B a l e o r a a ^ a a p o r i a , ^r. La de» 
_ _ _ . . L L 

«orsa Uùtte in Piazza Unità d'Italia 
^ile ore 11 !a guardia, notturna Aa-
geio Bragagnolo sì ac| i | |ga |a: che et^ 
aperta la: balconata del negozio di 
stoSTe e vestiti sfatti di Valentino Sj^^ 
itnìonato. 

Sebbene non fossa il Simionafco fra 
,5gU abbuonati al servizio notturno, pupp^f^ne corrente * 
. 1 ^ la brava guapiia andò subitò'Wad ' fine pTossÌ^}p 
avvisarnelo, e if Simionfi^ reclìÉBiai ] Genove '^'", 
sui luogo potè con compiacenza con- Banco Note^^ 
statare che nulla vi mancava, cosìe-
chè nessun danno obbe a risentire 
-dalla dimentic|i|za corsa di chiudere. 

:-:.̂ -!5i-̂ ;i- in 

aiiffi 22 \\% casalinga, coniugata 
^ ^ ^ ^ » J i M L . | p g ' a fu Antonio, 
lanni 59, riooDostica, coniuaata. 

Due bambini espfeir^ 
Tutti diWdova. 

dì 

avvenne sulla fttnovja Alessandria Cai
ro. Vi sono morti e fefiti. 

^j&méffm^ A'S. — Il Daihj News^ 
ha da j^a rna ; La rivolta nella regio-
ne deirYomea progredisce continua-

I mente. 
Ì7^»«n8m, .*J,,ji:ss?.^y«a passoggia-

a a di beneaciìfe pei da^^Rgiati d a | 
ciclone percorre ìa città, Domani*fi 

#fuà una Seconda paesei^giala. 
' ^ovar*a- t?(, — Risaltato dello 

elezioni: Eìè^W'^oti 9007. 

tanto di tidst^ quanto di I2l>H par 
scritture ed .altri articoli ad uso di 

, cancejjerìa e a i»o^i»», tiena poi^uno 
•̂  svariato as3ortim,eato di coauiftHggl 
i di molte fabbriche Nazionali ed Sfila

re con grande dooosito delle più r\-
nomate di JJMMQ,@«is«lS| M Pa©. 
safcKìs^®, .l^igaar», a r n a t » , l " r o -

Sa^iEarcKI d'ogni geuere, Crtrta per 

....#^'» ^*K*ua%l«»nsa tanto m ruotoli 
quanto in fpgljp di vari«Sp8SSorÌ.e;^di-
monstoni^^fornitjco Municipi eWs t l -
tuti a norma delle ricerche. 

Avverte che i prezzi del i r^ngol ì 
classi elementari, compriso i i c s t i 

mermtì (^al IQIunieBplo e che du 
uliar dlfbno per lUutero anno;E|co!a-
.^tic0,.,sono i Settuénfci : 
^fllasae L* Sezione.lnfer. 

* I.* » Super. 

1 Scteia, Giiaste e I 
Pekìb#»ì3t8>l8sl e feamlpls»! 

sepatate. ^ 
Ai signori 

speciali. 

3?73 

Studenti facilitazioni 
L . . ^ . 

Il M.*' Direttore 

• i -

s 
li 

» Ogg. pel dìfcg. 
J prezzi scmmo di tutìa 

9 

mS". •' 
VIA MAGaiOHE 

offrono un servìzio di E'rreriaJ'iGaffè 
e Ristoratore perfetto su ogni rep.* 

|,= r^T. 

! . . 

convenienza. 3349 

^avvisa di av'lr r»<iaW.fo tutio Jg uUì. 

M^ novità^^gir la:?'}.̂ iWn,5 'nvernale. 

lutee le q a | | 0 M guarniti che 

1 ^ ^ ! ? ^ ! 

I 
t > le.. subito 

in piazza dei Frutti rUI lato di levante 

sforniti a OT?^' -)t iv 
fe?h-

'.© 

Parig;!! . J J , 

V«a<k|p0 ^ni- l fe ia t^ l . — La Dram -
matica'dSlnpagnia Italiana d ì U f S K » 
l'artista Angelo Diligenti rappresenta;, 
— Il figlio di Coralia — 8 li4. 

Uf^'i I M O 
Paàoi)a 18 novemhre 

Rendita Italiana 5 p. 0^0 
contanti L. 97. 

I -

97.10* ; ^ ^ v > h 
' ^ 

II praticamente { 

Marche. ..., . . . 
Banche Nazionali, 
MoMUare Ballano, 
Costruzioni Venete 

la S t o r i e ® 

Simionatò, vista piabtuuujuuLu t j j , %>̂  
1» utilità del servìzio notturno, decide- rf^'lt^-LJ^^ffi!!-
•va di asspciarvìei ; e speriamo cho 

-egli trovi imitatóri, poiché è ben giu"̂  
«to che quanti ne fflMìioino i bene-

4Ììoi effetti abbiano a contribuire col 
loro obolo alia prosperità della bella 
istituzione. 

r ^ 

^rilftSiaaltBBiil. — Ci consta che 
i l R. Stabilimento Bacologico in ge|? 
mo (Marche) d ì i l u r a i l prof. Luigi 
'Huggieri, p^uentato alla Stazione Ba
cologica di Padova fu premiato all*E* 
sposìzione dî SiCTorinosî cOu' due meda
glie d' argento. Le nostre congratula
zioni al signor Ruggieri. 

Lo riportiamo perchè ciò ridonda 
M onore delnostfò Stabilimento ba« 

I ^ 

-cologico cosi bene dirètto dagli egre
gi prof E. QuEiJat ed E. Verson. 
•• Ì © ^ t r o © a ^ l l i ' ^ I d i , -• Ieri sera 

Effeplìca del Fra DoJoino di U. Sacci. 
L'ambiente era piuttosto freddino 

per la scarsezza del pubbUcb che vi 
assisteva ; ma il d r S m a piiac'qfe. 
Stassera poi jJìmfigUo di Coralia di 
Delpit, Mercoledì la serata del cav. 
Luigi Monti. 

E' necessario per lui un plebiscito 
di stima, e quindi noi non dubitiamo 
punto che quella sera avremo un tea
trone. —• Ad^^norare Monti nessune 

' • • ' !' 

deve mancare. 
©EtónifrliMgelilo. -«•'. Questa "mat

tina percorrendo le vie S. Andrea, 
•Zattere e via M«ggìoro fu perduto un 
libro di ricevute di spettanza del si 

Ih 
r> 2075. 

962. 
390. 
269. 
206. 
400. 

„ La Camera discu 
te il bilancio. 
^ tep:^.|^gS'3 le relazj()ni sui crediti 
del lonchino e conchiude per l'invio 
di [rinforzi. 

Dice che il governo dichiarò alla 
Commissione che qua|,anta toilìoni 
sono necessari per ir^Tonchino nel 
primo semestre del 1885. 

Si radunerà lunedi la Commissione 
della Camera per la riforma eletto-

*rale. 
I! Senato votò la soppressione degli 

inamovibili per estinzione. 
. Vr^gaeia . r^e-Chlaa 

I n 

«ioa^^^i^, f S . — Il Times ha da 

"'.' 

di recente restaurata composta di nu
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al* 

5^l^diacenzev 
^,.,.Rivolgerai al Slegoat® Sealff» in 
Piazza de» Frutti. ' '" ' '" 

A. M. D. FONTANA 

Tiene pure Orrnij'oai orìffliaUgaar 
'IHì delle mìgljnfi; Oa";f» di Moie di 
BiCigù^- F a s t i Jlflft M^ìxmrm da 
®® ' M © ceui^^tmu •" 

Avendo \ii->H' Yarii ^^ìmiadifyr^ 
partite in **tiam,ii5v S*l.i?s*a,-!^iàs^s'JÉ 
I»l2!«|,^^ l 'tóffi, f e f m a g l i , •• WéW 
M§sir"ir§*a, C®è0aie, t ' ' « l p o e Rt t -
^a fl Pafacchi a|̂ |.i articoU per gmr-
niziottì tanto per Sarta che • Modista, 
pone in vendita le medesimo fedefc-
taflio a prezzi da non tem^iré eoa* 

• '• f - r h 

li: 
CHIRURGO DI^imNA , 

, • ' -

I -

Via del Sale 5 vicino il Pedrocchi 

-

" ^ l ^ - - ^ Wh^n^hai : -La Chihà-siSò accordata 
A.\)o,l\Z \ con sudditi inglesi e americani per 
1.23.3i4 ; far partire le navi incaricate di for̂ ^ 

zare il; blocco di Formosa. 
Tredici tedeschi sono giunti a Tient-

sin arruolati,p^isertfirecpn^sBàe fan-' 
zipni nell'eseroitÒfe^hinese. Mpvi 42 
sono attesi. Trenta mila chinesl'ven

n e r o diretti al Sud. 

Spec^ii^liata per otturature ,di Denti 
" Applica ®©as*l © TlJt^saèfórcs'se-
condo ìa nuova invenziona s 

Manicotti I<€3|sri3 l^oi' 
ra a . . 

id. ' ^ H i à p i m o U a 
id. 
ìd 
id. 
id. 

ip^ 

per Signe-» 
. L. «,&© 

"n.""^"-

Màt& 
R Bimio e 

1 t a PrWié 

" li^li'!*^^'*^^' 

18 NOVEMBRE 

gipre guerra sostenuta l ' a n n M 7 ? . T? r "̂  n '"^"^^ del l 'am 
« AmMIo di Savoia, . n * ^ *̂ '̂ ^ ^ ^ ' ^ *̂ '̂̂ " P°^^^'« ^̂ ^̂ '̂ >̂>̂  

Xn B e l g i » 

La 
1691 
all'Austria ed airingiiììterra, diede 
molto a pensare ai Francesi contro à> 
quali era rivolta. Avevano questi pq»" 

»tuto impadronirsi dì molte città del 
Piemonte e già stavano per minac-
cìare Torino, dopo conquistata Car
magnola, intorno alla cui città erano 
avvenuti strepitosi fatti d*armi. Se 
non che, arrivato in buon punto il 
principe Eugenie per dar soccorso a-
gli alleli^ feV girar la sorte de l^ l tó^ t 

1 i^rancesi dopo aver dovuto ab-
bapdpnEire Avigli^uji, Rivoli, Saluzssdf̂  
Savigliano e tossano, luoghi conquì-
Btfìti, cossero anche nel giorn))*l8 no
vembre la fortezza di MonmeglianoU 
che segnò fi!-'punto massimo della loro 
disfatta e la totale ritirata dalla Sa-

\ _ 

voia e dal Piemonte. 

- par-
1 lan^o delle ultime djqhiarazioniwdi^ 

Kalnoky sulle relazioni ' con i'Italiar 
Ridice essere una energica smentita a le 

VOCI- di flffievohmento dell'alleanza 
i 

Uu po' M intlo 

La prolun^aia^ie^costante esperienza 
ha^.,giiormai"at^3Ìcurato al ISatgimiiSE® 
Ciis|i^|li||rtì del spQcialìslaDott.GRA-
VES d* Ì̂rIaridaV un posto eminente 
Sm i i"^SlM.9.P«pìfici pella cura con-
tro.,„la caduta dei capelli. 

CoU'uso del detto MBaSsaKB&o non 
si promette la rigeneruzione dei ca-

I S r i i f i l i i s , * 9 . - - - I l B W r g o m a ì » | ^^ '̂̂  ^' H" capo caiv^da luWptem-
ordinò ai commissari dì polizia di te- S j ^ T . ' ! .^ t ' ^?J f ' ' che esso ar i^^-
n m J ^ , n o s s u n conto la circolare mi- 1^^^ '^ caduta dei medesimi, rrnvigc 1 
riistfìriàle che dà ai gendaraii vestiti 
m borghese^una medaglia distintiva. 
Raccomanda inoltre dì redigere utt 
processo verbale contro ì gendarmi 
ogni qualvolta agissero senza essere 
requisiti dalla autorità comunale. 

I l cole&'a a P a r i g i 
ff'aHgl, t«.-^^'1I^^Ì-deeessiì4i^i 

colera, 11 in città e 33 negli ospe
dali. 

Oggi da mezzanotte a mezzodì 4 de
cessi negli ospedali, nesllho in città. 

r a r l ^ l , t u . — Dalla mezzanotte 
fin alle 6 pom; venti decessi. 

SffilmnalW^i^JUire ^K,' » , 

Novità frangia Ciniglia e fornitura 
di pelo. 

%ÌÌWJJ qualsiasi qualità dì pelo 
per uomo e fodere per Pelliccia, Re,, 
tonde. Si assuine qualunque ripara 
ifione. 

BiduEÌone e tintòHMi'qualunque 
cappelle sulle forme a desiderio idèi 
Committente. Si spailisce in provinola 
per pacco postale franco. 

Pil 

risce qutìili che f̂ Lan per cadere, dan-
; do un brilUnte^svìlt#b ai bulbic^llì 

impotenti^ produrra capelli per man
canza di nutrizione o per malattie 
proprie dei medesimi o per malefico 
—"asso di malattie secrete; 

di GIUSEPPE INDRl 
Oltre alle spedizioni ali* ìnffrossc^ 

VENDITA'••ANCHE AL , MINUTO', d i 
€ a p p « 8 1 l a ©ItSaidro di seta: dì 
feltro bàssi^gitl fusto di tela; detti ^ 
tutto faltro 4Q^^C1„ nari e o to r i . mu 

:hup per società; C a g ù ^ e l l i n l per 
Si t^<Scdmànd«4a^per la moda- ! ̂ «c ì l l ^ ^ W P ® ^ ^ ^ P ® t ®®®®^ 

stia 4iUo promesse avvalorate da fatti 
di giornaliera esperienza. 

Si raccomanda l'uso per oltre un 

^ _ - i - y — -» 1--
' h •-

F. ZOMf^ DireUm$/ 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahils 

appese deldettò Bi is l r fmo appena in-
^'èomi^cia la caduta. Si prega dì at
tenersi scrupolosamente a quanto pre
scrive l'istruzione annessa al flacone. 

Unico rappresentante con deposi-
' io per tutta Imja presso il signor 
^^lÌa£^Mi@ìlai^air*élli, Parruccbie-

nicittti da cocchièri; Sierr©*o ìi^^ 
se t a ; ecc . , ecc. Si assumj^o com-
fidissionì per corpi dì musica, st^ 
cietà ginnastiche, guardie muhtcipalii. 
campestri e boschivem*4littoa PRE2;21 
JEISSI DI FABBRICA quindi con RI« 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per Vm 
quirente. (3172) 

te 

k 

n 
m ì^^ 

t-^j 

giornale stampato su carta di lusso ' ..Isiffsisnle i^eMKa SIÌ^MMO. — ^ ^ ^ 1 ' 
vene da Besanzone al Lyon Rèpuh- j ® con caratteri nuovi pul 
hUcain' • " Riorrio 25 novembre i 

1 

gM^^WèVanni Bonato, liquorista in 
Piazza Pedrocchì. Chi lo avesse tM-
vate lo porti al suddetto e riceverà 
iCompetente mancia. 

U n a a l dà . — In un caHè. 
Un grosso signore s'Ò addormentato 

Nel pomerìggio del 6 corrente una 
^ • 

fisnciullotta di 12 anni era stata man
data dai suoi genitori — che abitano 
a Saint-Dizìer — a po r t f r | ay | e calzP 
alla fabbrica di maglierie di Delle, per 
Vendei le. 

Venne la sera e la piccina non es
sendo di ritorno,!suoi parenti inquieti 

f 

k 

romanzo di E. ZOLA : 
il nuovo 

viTi^j LOTTE uEi mimiom 
Questo romanzo si pubblicherà 

contemporaneamente a Parigi, 
Traduttore^^^PETRocciii, clie t ra

dusse TilssomoEr dello stesso au
tore. • 2B7 

Al«LO S T O M A C O . ìnaigeetlcjini, coUolie, disturbi imr-
-_„ „ „ „ VQSIJ Uidtui'bi isterici, dolori di tfil^ia, ìnsoimie, nieIan?oiiie 

norvoptì, dimrìUUìrrestiQiiìi futi acidi, flatulenze, barbonsmidelleintestìna, disturbi 
Turmiiìosi fjU;tnscouo coU'ii^o 

M'EII« di CAMfflM YEWMONKA 4 llPOZn 
lOI FATlMACXSTI Corso Vittorio E3mRnwelo, MtX^AMO^ 

, b - " ' 

:v 

^ . : , ^ - ^ ' -C 

^* i:It^*?,rL,rìcc„- T-, 3 bott. graiul^ev -"Con U 6 sì spedisconà!^te p!t*t'^Uifvnii*^hi 
•lo 

t-^-< 

i i % 
iX 1 

^ • ^ ( ^ 

- ^ • S . 
M-̂ ' T I - ' 

^4L«{ 

li •P- iP' > t 
• M ' V > - ' 

. - -mi 

w 

ì 
ALLA REALE FARMACIA PUNEUm MAURO 

^ • • v l T -

' - • " . 

:A-

4 

-1 
• . • : 

: ^ ; 

i; 

•?• 

r 

. ?. 

I 

' li 

r, 

^ • 

t 

.'•\ 

<. 

- 1 

I i\rt^^^L^^ iwtihir^^^VjiihnmTjg'jJ^ ' \ ' ^ n P ' i n i i H Ù ' i i - J - - i « > i - i k . Idr'—-< 7 

I I F ^ f^*.•y^ lén ^>r!T^_l -

-LVW nt»1 T^.*^ ̂  fr^ [ ^ ;— JU-ITA^^n - i r i f l z F H . : I l o : — ^ 



• -^^'^^:•^^,A^' 

,v 

^-
h * * : 

, . . • I 

« 

w. 

per .P ^Mm' ^incerono escili sWamente presso J^MÀNEONI è C, »W Fatibonrg, S, P 
la Milano plsao A, MàNZONI e C, f la della Sala, N* 16. 
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IL NUOVO ÓliANDIOSO E MAGNIFICO VAPORE 
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DEPOSITO GENERALE INCERONA 
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presso 11 prfeparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 
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VIAGGIO CELERISSIMO !N 16 GIORNI - irXUMINAZIONE ELETTRICA 
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C a i l a o ed aHrl.BprtB^;el r^cilìcp,^gon trasbordo a lIci isA^^de» sui Piro 
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Per in)barco dirigersi alla Sede dellu Società, via S. Lorenzo, N. 8 G 1 
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Ogni pacchétto delle V©r^ r a s p i g l i © DsUa Chiarate rinchiuso inopportuna Istru-' 
zione, ed è mil̂ ctito dei timbri e fi|cpa.dell& stesso. 0#**^t)g! i f tp^l ìa impressa la se
guente ^niarca: ^laasaso^So Ual la i € k l s s r a C. €. SHiiinno: quindi da rifiutarsi come 
false, tutte (lueìle pastiglie che si priìsentiissero senza Ja siuìdetta rnarcae contrassegni. 

Qtieite pastiglie sonoMpreferite dai medici nella cura delle S*os8Ì.rWcìrw®g©,Br®s»« 
" "sili, i^.olmwsiall, CapiisB»j.4ei-'f*riciftUi;ifl.<^C' 

j-3|osxs3;iM«limi*e aS S I ^ ^ I I « P I . ÌFarin&cig^l Ì^a^|l|^lÌQ. I t a l i a CBilafa • '^^L-iy 

Prezzo W e s W 19 al sacco •• f r l Ì T I t i Scito 

^̂ '̂vd'̂ i' ̂ 'smmms^ii?^^^^^'mm^'s^^^^^}ss^\ • l ' U r l i 

SW^^^KP- '̂ «SSi«3)wm t% i ,'jÈ(a.ffi«£E£^ 

DEPOSITARI: — Paal^vga Pianori e Mauro ali*Università, Ditta Cornelia all'An-* 
elo, Bernardi Ì5urer S. Leonardo — 't'i^enJBft Vnlnri — TMarnstlc» R*»gaz?pni —*' 

HWsgwga® Fflbris — EHonsiétH© Vanzi — A€l(p|a Bruscaìnì — ìS«IÌgi0ifR> LocatélU 
— 'ffrofiso Zatl l t l GiòVi. - - licaasaSiaaara pattìpioni -^ ««iggi© Fabbrìs» Commessati 
—- "Wcroaafò farmaci» Baila Chiara a Castelvecchio V. Palio, ed in tutte te altre città 
presso i prjn.cìgali farmacisti. " 

Si spelìlc'oìio ovunque con sconto, a chi manderà danaro 0 voglia al Preparatore in 
Verona. 3308. 
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Pr©a©rvaUv€^«j4m'aUvo di tutteJe tìiaiattìe trasmissibili tali che 

,-RIsìDoIa, Tisi'i Febbra glalia, TlfOp Pesta , acò. 
- , - ; - ^ . ^ I 

TROVASI IH ÌUTTÉtt 
PRIMARIE FARfiUCIE 

QflAMA^l Conto g rannUp^p j , 

JDeposHo g e n t l È ^ l r VitàUa^^ji-esso A. 

VENDifMifiìiGROSSO 
ooU' iatruziona. U i l j Rii3 cla loudrfls, 27, P a r i g i 

I sottoscritti, nella qualità di medici, 
' municipali, in occasione deìrepideffla co-
I sierica, hanno jptuto.cQnstatare che l'uso 
\ del ^^™ist-Brm!mlsm ha costituito uno 
; dei buoni mezzi per mantenere sane le 
\ liSndiziom dello stomaco ji^egU intestini; 

f̂f" hanno raccomandato con fiducia 

V 
Napoli. 

m^U^ ila I ^ ^ ^ ^ ^ ^ s s | ? | l e furm ĵoìe^Pianeri.ikraWro,.̂ Zì̂ ^Gp||H^^^ %|^{^M S. Poi». 

l i Soffereii 
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1 ueiiojezza filile,Jmpoteoza aJoIIuziool 

É uscita la 3^ edizióne, con cura riveduta e notevolmente amplìatà'déPTFiWto 
'- 4 
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córredàj^da beUissima incisione e da una interessante raccolta di letturo istruttive. 
Quest'opera orììgmale oltre saggi consigli pratici contro (e emissioni seminaci involonta-
rie è jser il vxèit'pevo #©I1« f o r a » •wSriS© tM«l©ls«Blltfa in causa di masturbazione ed 
eccessi sensuali; offre pureseétesi pelili .sugli organi gei^^i|ali e nozioni sulle 
segreto,'con i;l1f|iva istruzione sulla loro cura. , T • , „,, 

Elegante volume in 16 ricpamente stampato, di pag. 284, che sì spedisce sotto se^ 
aretexaa contro vaglia postale di Lire cinque^ 

Dirigere le comnaission! ali autore P - **•»«» 

- • • Ì , . =^H; . ' ^ IT . . . . . , . , 

' Ì : - ! ' - ! • 

, Viale di PfVéi^zia 28,.vi - Mi •^''1 

alla Stazione Centrale/Milatìd. :'" 

£:a^^i:;.,:^^.y.^^..v^:'^?-iHj^v.fe 
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come -mezzo preservativo dell'infezione 
colerica. 
•^•'••^iri!'ermet''llrane4s. è stato, trovato^ 

• \ 

utile in tutti i disturbi ventrali 
anche quando questi disturbi fossero 
accompagnati da 4'iarrea. 

Un bìtiBmennr^tt iriattina, solo, o nel 
caffè;, risponde bene come tonico ed an-
tifermèntàtivò1%no óf'due bicchierini do-
pò il pranzo come ottimo digestivo. -

Napoli, 22 ottobre iS8é 
Doti G. GM^lìèlmì. 
Dott 6f. M&rolai^'^ 
Dott. Francesco Sorìeiite. 
Dott. Franco Vincenzo. 
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Visto per le sole firme dei Dott. signori 
G. Guglielmi, 'Gh M x̂pUa Francescp So-
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/i, f>arUreaal iplGennaio 1885^: 
Ui:i nostri flaconi di Pillole 0 

fSiroppo all' joduro di ferro porle--
ranno il Timhro di gimiuzia del
l'; Unione dei Fabbricanti per la 
repressione, della cqntraffjxiio}%^pJ^ 

^^§..0mè&à alfabulico, di rm^ 
^mtàréfMlMnie i nostri pmdoi& • 
• lì^ìfrìiòhe delFabhiJ&tiperse-' 
o-uiferàessa sfessa direltamcnteos-ni 
imita:^wney ogni uso illccdo, ogni 
rendita d*un prodotto Mrianie inde 

• I l ' I . ' ' • i _ i i " B L ' ^ - ' 

biianiente il nome deìr Unione de dei 
P^hbriGmti, 

0 • 

:% 

Farmacista, 40, me Bonaparle, PARIS, 
_ I 

fln^'*aQHimwT«nf4 jvEE ̂ ^^uu: *?wnkM*ijiiWtìiJ'*rti™**Wrt ffn/vì ^7MttiM\W'rv*.savt/v^-'^t'iMfiFpru^^ «a|i 

rìente, Franco Vincenzo. 
Napoli 24 ot,foò|:e,.;l884. 
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NO in Milano, Via P a s a u i l i f ^ f m , 
'••--.^T^''^ . --I : --•|=-'=-^,-'.r-^''''-^-;^"-',ii? 

-^-rrirnBi uegno 
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'Il 'Vice Sindaco 
Marchese S4Ig.,M4»fiO. 
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'O- Distilleria a Vapora 
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30 MEDAGLIE 30 
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leciaìiià iellQ Staìilieito 
Elixir Coca 
Amaro di Feìsina 
ÉtiHaI#fus 
Monta. Titano 
Araiiclo'ilì Monaco 

loi'um 

Diavolo 
Colombo 
tirjiiWdolla Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Aipiniga italiano 

Assortimento dì Cremfì ed altri 
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. rt'V.^T^;^-'^ 
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Eiqfori fini. 
#^«11 W | P I SCÌ'^IHIXIÌ Misteri e I%axlmaall 

Sciroppi concentrati a vapore per bibita 
Doposìt^'fff^BENEDICTINE deÌrAbìltÌi^|db Fècamp. 3208^ 
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VI 

Osmmo sa 
. - M : ^ ^ ^ ^ : - I ; 

avntrì'ìn'iuUi in-̂ piuìsi il colcbi-c v'Dman7.o dcU'iUustvo Ponson du 
PARIGI chtiKraccoglieva-còinprónde sòrni!mEÌ.̂ ai 

cuori - Lo gòsli^ji Ri(^i|ai(|tolo 
ha riviucita di ^occJiiiiotta - 1 s^iivjilìerì del cluaro di luna-I l testam 'di Uramlisulc. 

DEPURATIVO E 

uaiido All'Olio pulibliciiti, 
""ripetiitc risf̂ triiio. 

:Ìn;,au9^aj^()ife,nei 
' mamviiilioso. 

^Per-̂ dinuf̂ t̂eccbniiJfl:iiIilo^éìl-1)ostov^d-Ì!iUii!:(V'̂  uel^lcppo stcssio 
ì!ti desiiìci-io iiiù.'volte eKpIô su dai I(itLi>ì'i;:rK'lilniv-,.i: loai-'io S:ni;',Hgno no iiìtvaiìfendei-a iuta cdizioiio 
illuslruta da belllssliiii disrĵ niwcho vfirmt;ìmbb!lMtH.a;dì?q)'̂ nW'̂ ^ cadauna, 
iiu carta di lussa, b'intóra St̂ i-iti, dei BEAMMI 0I"PARIGI cousHii'u- di circa m disiienso. -

BnEVETTATO pA|.,,IiEGip OCVEUNO B ' ITALIA 
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l 
FR£2;Z0 D'ABBONAMEIMTO ALLE PBME 50 DIS 

Pratico di \iortid^* tutto iPRogiio * . - L-
AleSjjaiidrla,.-Golet!aj Busa, Tunisi, Trtpoll . . . . . . . . -,» 
UniÒdO imsialo d'Kuropa 0 iVruerìca dòl Nord . . . . . ' UiiiOdO nosialo a":.lji:irapa 

:̂pfci*alia, Cliììì, lìoliyià, Pampa, raraguay 
Una dispensa ^0S7^(a, nel Ih'gjìO. Cent 10. 
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iliflÌ!p<) .SMCCessore del fu Prof, Girwlaaiao f a g l l a n » ài FiHnze. 

Si veade escìusivanTente in H a f ®H N: 4, Calata ^, Marco, (Qasa propria) 
IrWoccettie E.. t,4lO cadauna-t^!^ In Scatole (ridotte in polvere) ! . . 1 ,40 
la scatola più F imballaggio. 

LA CASA DLEIRENZE È SOPPRESSA 
I , , 1 ^ 

Wl ».%ll signor Kriics&w rugla i i sa^ possiede tutto le ricetto scritte di proprio 
pufrno dM fu prof. GiroUuiiO Pagliano suo zio, più un documento, con _cui lo designa 
duale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti aut()rità, (piuttoatocUe 

* x » S ^ a C 4 . p^^gi'm dei GiovnaU), W^icb, Pktro, Giovanni Pagliano e tutti cq^^o 
che audacemente e%isamente « M o qtues^a successione; avverte pure di non con^n-

nao^, coiraltroT^preparato sotto il nomo di Alberto Pagliano 

-'^1 

ym^ 
Tutu gir ÀWionaii ncif\^raano y?'aftf lo ĉ^̂  dei romaii/i mano mano elio no verrà compiuta 

la ptibblioa/ione. ,̂  , [ .;. ' ,...,., .,, ,.,.........,.- . . . . ........ .. • 
Per abboivvni inviare Vaglia Posiate alV!^WEdotiPào Sonzogno, Milano, Via PasqmTm^ '^^^' 

Si rìtf̂ ncra per masBÌn.a: Che ogni altro avviso o ric/uamo rolauvo a questa specmlità 

di« venga i^mm^mm ^^ *" """li ^*"̂ "!*'''.P'̂ L:Pi;̂ !̂ Sr!!fl!!:?!!!±!!** '̂ '""" 

j . - •iHHitDi'hIlHiIlHCJWaHaHll 

. * • . 1 • • = lì 

^mm,'^ piSdeile volte dannosa alla aalute di chi fìdncidàamente ne usasse. 
Mv io Va * & ' ^ 
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*ii»ii-w".,aM*^-iajftM«É.ì-*w«Miiift*"^^ THiwwrMiiwwrwimwffmiiMnWfciTiWi i 

,aiI1WBliir»irj[i\"VrVWif^-'^ iji^ V.UÉ^élB«^^W4^UUUJ;iihVJ^ 
• - r ^ ' ^ ^ . • Padova, Tipografìa del Baccìiiglione Cornere~Veneto, ^i^ Pozzo Dipmto,.i.ì̂ i.g^bJO 
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